
 

UN FRANCOBOLLO PER I 60 ANNI DELLA COSTITUZIONE ED 
EMISSIONI

PER CELEBRARE DUE AZIENDE STORICHE 

Un francobollo per celebrare la Carta fondante della nostra democrazia, la Costituzione italiana, entrata 
in vigore il 1° gennaio 1948, e due emissioni dedicate ai cento anni di due grandi aziende storiche 
dell’industria del nostro Paese, l’Olivetti, che ha saputo gestire con successo il passaggio dalla 
tecnologia meccanica all’elettronica, ai computer e alle telecomunicazioni, e Ricordi, la più antica casa 
editrice musicale italiana in attività.  

Lo ha deciso l’organo tecnico in materia di filatelia del Ministero delle Comunicazioni,  la Consulta per 
l’emissione delle carte valori postali e la filatelia, presieduta dal Ministro Paolo Gentiloni,  che si è 
riunita il 17 aprile 2007, alle 15.00, per approvare il Programma delle emissioni 2008 avviare quello
2009 ed esprimere parere sulle proposte di politica filatelica del Ministero. 

Hanno preso parte ai lavori il Presidente di Poste italiane Spa Vittorio Mincato e l’Amministratore 
delegato dell’Istituto Poligrafico dello Stato Massimo Ponzellini, tra i rappresentanti istituzionali della 
Consulta, e il Sen. Giorgio Benvenuto tra i componenti esperti di filatelia.  

La Consulta ha deciso anche di riattivare per il 2008 l’iniziativa del francobollo dedicato ai diciottenni, 
con l’impegno di un potenziamento delle attività di comunicazione collaterali per favorire la 
distribuzione  dei francobolli ai ragazzi. 

In linea generale, nel programma 2008 grande risalto viene dato ancora una volta al patrimonio 
culturale italiano.  

La Consulta ha approvato, infatti, importanti emissioni dedicate ai massimi esponenti della letteratura 
italiana del Novecento: Cesare Pavese e Tommaso Landolfi, per i quali nel 2008 ricorre il centenario 
della nascita. Un altro francobollo ricorderà il centenario della nascita di un “mostro sacro” del cinema 
italiano, Anna Magnani, prima tra le attrici italiane a ricevere l’Oscar (1956 per la interpretazione nel 
film “La Rosa Tatuata). 

Attenzione alla storia della musica e dell’arte italiana viene dall’approvazione delle emissioni dedicate, 
rispettivamente,  a Giacomo Puccini, nel 150°  anniversario della nascita, e ad Andrea Palladio, nel 
quinto centenario della nascita. 

Nelle integrazioni al programma 2008 vengono ricordati, in occasione del centenario della nascita, 
Amintore Fanfani, tra i più celebri politici italiani del Secondo dopoguerra e certamente tra i protagonisti 
della “Prima Repubblica”, e nel IV centenario della morte il giurista Alberico Gentili, che ebbe un ruolo 
importante nella fondazione del diritto internazionale moderno. 

La Consulta ha voluto ricordare anche i 200 anni della Borsa Italiana, il centesimo anniversario 
dell’istituzione del Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa italiana e il IV centenario della 
morte di San Francesco Caracciolo, fondatore dei Chierici Regolari Minori e Patrono della Federazione 
italiana Cuochi, il quale ideò e promosse varie forme di associazioni di mutuo soccorso fra gli artigiani. 

Per quanto riguarda le serie tematiche è stata approvata un’emissione per i 50 anni del Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro, che rientrerà nella serie “Le Istituzioni”, mentre il consueto 
francobollo dedicato annualmente alla squadra vincitrice del campionato italiano di Calcio di serie A farà 
parte della  serie tematica “Lo sport italiano”. Un francobollo celebrativo, invece, sarà destinato 
all’importante evento sportivo del 2008, le Olimpiadi di Pechino. 



Nella serie “Made in Italy”, alla Sagra degli spaghetti all’amatriciana, già approvato nelle precedenti 
consulte, si aggiunge lo Zafferano dell’Aquila  DOP, prodotto tipico italiano che si contraddistingue per 
agli aspetti climatici della zona di produzione e per la peculiarità delle pratiche agronomiche 
plurisecolari di coltivazione.   

Nelle serie tematiche “Il patrimonio artistico e culturale italiano” e il “Folclore” confluiscono il millenario 
Campanile di Treviglio e la manifestazione medioevale, organizzata da secoli dalla Confraternita di 
Santa Maria di Loreto, della “Madonna che scappa in piazza” di Sulmona.   

Viene inoltre completata la serie “Il Turismo” con il quarto valore dedicato ad Introdacqua, uno dei 
borghi più belli d’Italia nel cuore dell’Abruzzo, e la serie “Scuole ed Università” con altri due valori 
dedicati ai sette secoli di vita dell’Università degli Studi di Perugia e al Collegio della Guastalla, antica e 
prestigiosa istituzione educativa di Monza. 

La Consulta ha inoltre approvato le emissioni 2008 e 2009 da dedicare a Roma Capitale nell’ambito del 
progetto “Roma Capitale 2007-2011” per valorizzare e promuovere i beni culturali e l’immagine della 
città. 

Per l’anno 2009, oltre alle emissioni di rito (Europa 2009, che avrà per tema la Astronomia, Giornata 
della Filatelia, Manifestazione filatelica Nazionale) ricevono il parere favorevole della Consulta anche 
proposte dedicate al centenario della nascita del teorico dell’evoluzione della specie Charles Darwin, al 
50° anniversario della morte di Don Luigi Sturzo, e all’ “l’insurrezione delle donne carraresi”, un 
episodio di determinante partecipazione delle donne alla resistenza all’occupazione nazista nella città di 
Carrara. 

La Consulta, inoltre, ha preso atto che dal 2009 verrà a cessare la serie tematica dedicata alle Regioni 
d’Italia e sarà sospesa la serie “Scuole ed Università”.  

Sono state invece riconfermate le serie tematiche “Made in Italy”, “Il Turismo”, “Lo sport italiano”, “Le 
Istituzioni”, “Il Patrimonio artistico e culturale italiano, “Il Santo Natale”, sarà rivitalizzata la serie 
dedicata al “Folclore” e verranno istituite nuove serie dedicate a “Le moto”, “I Maestri italiani del 
Novecento”. 

Infine, la Consulta ha approvato all’unanimità un documento presentato dal Ministro Paolo Gentiloni 
contenente linee guida per la selezione delle proposte filateliche e per l’elaborazione dei programmi 
filatelici. Il documento intende autoregolamentare i lavori della Consulta, con l’obiettivo di contenere il 
numero delle emissioni, anche attraverso l’accorpamento in serie tematiche, fissare parametri temporali 
e di rilevanza sociale ben definiti per la  celebrazione o commemorazione di personaggi o eventi, 
evitare ripetizione di emissioni su temi identici o simili a intervalli di tempo ravvicinati, rispettare 
un’equa distribuzione geografica delle località ricordate nelle emissioni. 
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